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Libertini 
in biblioteca 

N
el 1622 a soli 22 
anni, Gabriel Nau-
dé diventa biblio
tecario di Henn de 

« . ^ ^ _ Mesme consiglie
re del re e presi

dente al Parlamento di Parigi 
A ventisette pubblicherà un li
bro che per lungo tempo sarà 
considerato un ounto di nferi-
mento fondamentale per chi 
voglia fondare e organizzare 
una biblioteca di rilievo nazio
nale e intemazionale anche 
se esso occuperà un posto re
lativamente secondario nel-
I insieme della sua opera Que
sto libro Advi<> pour dresser 
unebibhothèque dopo una se
ne di edizioni in Francia viene 
ora tradotto per la prima volta 
in Italia a cura di Massimo Bray 
(Cornigli per la formazione di 
una biblioteca Llguon, pp 
109, lire 15000) 

Redatto appunto sotto for 
ma di consigli a uso del suo il
lustre protettore e committen 
te il libro di Naudé spiega tra 
l'altro «perché bisogna essere 
curiosi di creare» una bibliote
ca come ci si deve Istruire e 
preparare per formarla, con 
quali crilen va costruita e de
corata la relativa sede, quanti e 
quali libri sono necessan co
me è possibile procurarli e rac
coglierli, in qualp ordine van
no sistemati e tenuti e quale 
sarà lo «scopo principale» della 
biblioteca cosi organizzata 

Una impostazione insom 
ma di notevole funzionalità 
cha fa indubbiamente dei con
sigli di Naudé una sorta di pn 
mo manifesto della biblioteco
nomia moderna ma che non 
si può assumere come un mo 
dello valido ancor oggi Esso 
mantiene un forte interesse 
storico anche e forse soprat 
tutto come manifesto di una 
scelta strategica che avrà mol
ta fortuna Neil età dell assolu 
tismo infatti la nascita delle 
grandi biblioteche pubbliche e 
private diventerà un aspetto 
importante dell'intervento del 
la macchina-Stato in campo 
culturale Non a caso Naudé 
saia eh amato qualche anno 
dopo dal Ma/zanno, per por
tare a termine un progetto di 
formazione di una grande bi
blioteca che sarà di 40 000 vo
lumi La biblioteca del Mazza
rino viene concepita non sol
tanto (secondo la tradizione) 
come espressione della ma
gnificenza e potenza del com
mittente con raccolte sempre 
più ncche e preziose di libri 

ma al tempo stesso come strut 
tura aperta «ali uso del pubbli
co» di allora, e più precisa
mente della sovranazionale 
«république del lettres» È que
sto un passaggio Importante 
nella storia della cultura sei 
centesca, che si delinea nel li
bro di Naudé ali interno e al di 
là dei suoi consigli tecnici e 
pratici 

Naudé ha pagine molto effi
caci e sentite a questo proposi
to, e pagine polemiche e risen
tite invece verso il cattivo co
stume di alcune delle più belle 
e ricche biblioteche italiane, 
dove I accesso e la consulta
zione dei libri sono limitati e 
severamente controllati dai bi-
bliotecan Luoghi in cui i libri 
osserva Naudé. vengono cu
stoditi cosi gelosamente che 
spesso se ne ignora addirittura 
I esistenza quasi che essi [os
sero proprietà esclusiva del si
gnore o del pnncipe, al pan 
del suo palazzo e dei suol teso
ri, e non patrimonio offerto a 
un più vasto destinatano Una 
difficoltà di accesso e di utiliz
zazione, quella delle bibliote
che italiane di allora, su cui si 
potrebbero fare delle facili iro
nie, anche prescindendo dalle 
diverse ragioni di ieri e di oggi 

In particolare poi Naudé 
considera la biblioteca come 
uno dei mezzi miglion per la 
diffusione degli ideali libertini 
(ed egli è del resto una delle 
grandi figure della stona del «li-
bertinage érudit») Insistente è 
la sua raccomandazione a 
procurarsi le edizioni onginali 
delle opere più discusse per 
evitare le alterazioni e censure 
dei traduttori e commentaton 
più ligi ai volen della Chiesa e 
insistente altresì è il suo invito 
a non far mancare nelle biblio
teche quegli autori che hanno 
saputo cnticare e superare cer 
te conoscenze acquisite come 
Copernico e Keplero, Galilei e 
Machiavelli Campanella e 
Cardano oltre ai grandi eretici 
Lutero e Calvino 

La biblioteca diventa cosi 
nelle pagine di Naudé e nelle 
miglion realizzazioni del suo 
tempo, immagine di una cultu
ra aperta e cosmopolita, cen
tro non già della conservazio
ne del sapere ma della sua dif
fusione nella «repubblica delle 
lettere» dei \an paesi d'Europa 
un «pubblico» che si verrà via 
via ampliando con i processi 
di trasformazione sociale e po
litica dei secoli successivi 

Autunno di crisi, ma fioriscono le iniziative editoriali. Sandro D'Alessan
dro e Maria Giulia Castagnone ci presentano titoli e progetti: l'esordio in 
libreria questa settimana con Rugarli, Lasdun, Pasquino e Donolo 

E l'Anabasi va 
V isita ad «Anabasi», 

in via San Giovanni 
sul Muro, due passi 
da Largo Cairoll e 

„ _ _ dal Castello Sfor
zesco Piove Mila

no è gngia e ha I ana inospitale 
dei pnmi freddi di novembre-
ma i «lavon in corso» nscalda-
no gli uffici della casa editrice 
che questa settimana si pre
senta in libreria con i pnml 
quattro titoli I diretton edito-
nali Sandro D Alessandro e 
Mana Giulia Castagnone pro
venienti nspetfvamente da 
Feltnnelh e Sperling & Kupler-
Frassmelli sono in attesa Gli 
oggetti mistenosi sono posati 
sul tavolo del loro ufficio as
sieme ali Anabasi di Senofon
te a un monte di volumi di au
tori stranien (spicca «Lesi ndes 
Galandes» di Roger Nimier) 
Gli oggetti mistenosi di «Ana
basi» (alla lettera spedizione 
viaggio verso l'interno, ma an
che ascensione assalto scala
ta) sono vestiti di un abito po
vero copertina bianca incorni
ciata nero-giallo-blu-rosso 
Mondnan per 1 saggi (tra i qua
li il parto gemellare di due testi 
interessanti e complementari 
come il libro di Carlo Donolo 
«Il sogno del buon governo 

Apologia del regime democra
tico» e quello di Gianfranco Pa
squino «Come eleggere il go
verno») Dal nero al gngio 
chiaro invece le comici della 
narrativa, con l'immagine a 
tutta pagina e il titolo in bianco 
(l'esordio è segnato da «Per i 
pesci non è un problema» di 
Giampaolo Rugarli e «Il mira
colo» di James Lasdun, giova
ne autore rivelazione della 
narrativa inglese già tradotto 
negli Stati Uniti, Francia e 
Olanda, novità assoluta per il 
nostro paese) La sobrietà ov
vero la cifra dello stile di Ana
basi «Il nostro è un lettore forte 
- dice D'Alessandro - ed è a 
questo che ci indirizziamo» 
Ma perchè una nuova casa 
editnee in questo momento 
cosi difficile per l'editoria, ma 
anche per tutto un mondo im
prenditoriale milanese? «Ci 
sentiamo come due operai 
che si sono messi in proprio 
dopo un certo penodo di lavo
ro di gruppo - dice Maria Giu
lia Castagnone - Le cose si 
fanno anche nei momenti di 
crisi Ed è significativo che 
Anabasi nasca dalla partecipa
zione diretta di 30 imprenditori 
milanesi, (amministratore uni
co è Giancarlo Riggi, n d r ) 

ANTONELLA FIORI 

nostn soci che credono ancora 
nella cultura e pur senza inve
stire cifre strepitose hanno 
messo i loro soldi» 

In basso, al centro di ogni 
copertina, sopra la scritta con 
il nome della casa editrice e è 
il logo di Anabasi disegnato 
da Salvatore Gregonetti asso 
miglia a una «alpha» greca ma 
anche a un ideogramma cine
se e a un segno gestuale I titoli 
delle quattro collane rimanda
no in parte alla matnee greca e 
al taglio «colto» e da casa edi 
tnce «di cultura» Quelle di nar
rativa si chiameranno «Aracne» 
e «Ariele» (da Ariel, la legge
rezza dello spintello della 
commedia di Shakesperare, 
per i testi più brevi), la saggisti
ca si ispirerà addirittura a Lu
crezio per «Clinamen» che 
ospiterà testi che dovrebbero 
far discutere e aprire nuovi 
orizzonti del sapere, propno 
come il clinamen deviava la 
caduta perpendicolare degli 
atomi descritta da Epicuro la
sciando spazio ali imprevedi
bile In «Clmamen» uscirà ad 
ottobre il saggio di Bernard 
Manin «La democrazia dei mo
derni» L altra costola della 
saggistica di Anabasi, la colla

na «Lo spinto del tempo» do
vrebbe ospitare testi più brevi 
su temi di forte attualità (a ot
tobre è prevista la pubblicazio
ne di un volume collettaneo 
con scritti di Michael Walzer 
ed altri «Giusta o ingiusta? 
Considera/ioni sul carattere 
morale della guerra del Gol
fo») Mentre per la narrativa tra 
ottobr™ e novembre usciranno 
«In cima al mondo di Paul 
Bowles, «Un gioco da bambini» 
di J G Ballard, «Stone di New 
Orleans» di Faulkner, alcuni 
dei pnmi racconti e bozzetti 
del grande narratore america
no «Davanti al mare» di David 
Vogel Infine verso Natale in 
contemporanea col din di Ro
man Polanski dallo stesso tito
lo che sarà proiettato nelle sale 
italiane a dicembre «Luna di 
fiele» di Pascal Bruckner già 
autore de «Il nuovo disordine 
amoroso» apparso da Garzan
ti Nella narrativa italiana, oltre 
ad un romanzo di Ruggero Sa-
vimo pittore figlio di Alberto 
Anabasi seguirà due vie già 
spenmentate dalla nostra edi
toria una raccolta di racconti 
sul tema del raccapnccianle 
nella vita quotidiana (tra gli 
auton Francesco Biamonti, 
Gaetano Cappelli Paola Ca 

pnolo Carla Cerati Daniele 
Del Giudice Giancarlo Manfre
di Pia Pera, Giampaolo Rugar
li Valeria Vigano, Romana Pe-
tn più due esordienti) E apn-
rà alla satira con «Mamma, aiu
to1» di Altan-Cavanna ovvero i 
racconti dello scrittore trance 
se il cui nome é strettamente 
legato a quello di disegnaton 
come Reiser e Wolinski illu
strati dal nostro Altan Trenta-
cinque le uscite previste per il 
prossimo anno, tra le quali i 
racconti di un esordiente Mar-
ghenta Betardetti un saggio a 
cura di Laura Balbo sugli 
aspetti di amichevolezza della 
società italiana, un romanzo di 
Giovanni Manotti «Matilde», e 
(forse) la traduzione di un au
tore serbo come Mirko Kovach 
e del dissidente ungherese e 
presidente del Pen Club Geor-
gy Konrad mai tradotto in Ita
lia 

I libri di Anabasi, tutti cuciti, 
hanno prezzi medi e tirature 
medie (7000 Altan e Bowles 
3000 Donolo e Pasquino 
10 000 Rugarli) «Enoiaspina-
mo propno a questo diventare 
editon medi» dice D Alessan
dro Un giusto mezzo, sempre 
di fonte greca che di questi 
tempi non è obiettivo da poco 

MARCO NARDI: «ANNI DIFFICILI. VAL LA PENA DI TENTARE» 

M E nata in uno degli anni 
più bui dell'editoria italiana, il 
91 Perchè, come spiega il suo 
titolare Marco Nardi, «i momenti 
di cnsi sono anche quelli di 
maggior fermento creativo, 
sempre maglio di una stasi in
fruttuosa» Di certo, la Marco 
Nardi bditore di Firenze è nata 
con idee precise articolare un 
programma editoriale a vasto 
raggio concentrarsi sulle pub
blicazioni di formato tascabile, 
sul genere Penguln perchè «re
sistono ali uso, sono eleganti e, 
con un prezzo medio di coperti
na fissato sulle 17mila lire, non 
scoraggiano il lettore con costi 

proibitivi» -continua Nardi- «I 
margini di crescita esistono, ad 
esempio puntando su un tipo di 
divulgazione scientifica che 
non si abbandoni ad un lin
guaggio né tecnico ma neppure 

..popolare, in nwdo^da jljultare 
' anche una, gradevole lettura» 

Questa è stata In-effetti la pnma 
carta vincente della società, gio
cata al momento dell'esordio 
sul mercato nel maggio scorso, 
con / buchi neri di Luminet per 
la collana Biblioteca scientifica, 
e il rilancio è previsto tra fine 
settembre e inizio ottobre con 
Caso e probabilità di Jean Louis 
Boursin dedicato a tutti coloro 
che pnvilegiano un approccio 
giocoso alla matematica Ma 

non è la specializzazione dei 
generi il punto di forza dell a-
zienda fiorentina, anche per
chè, se è la saggistica a salvare il 
fatturato (e in misura minore i 
classici, in catalogo l'anno pros
simo con la collana A margine, 
che ne offrirà più che altro rilet
ture eccellenti lo storico com
menterà Boccaccio, il matema
tico Alice lo psicanalista Sve-
vo), Nardi ricorda come «non si 
possa resistere alla tentazione 
della narrativa» Cosi, tra i pros
simi sei titoli in calendario entro 
la fine dell'anno -che si aggiun
gono ai due pubblicati finora-
quattro fanno parte della colla
na di letteratura Contempora
nea, che verrà inaugurata in ot

tobre dal romanzo Fogli spam 
sulla vita di Walter Jonas, il pri
mo tradotto in italiano del fran
cese Baptiste-Marrey A seguire 
due eterogenee raccolte di rac
conti 1 una è intitolata // vendi
tore di aringhe e altri racconti di 
Amsterdam ed è firmata dall'o
landese Simon Camnlggelt, 
mentre la seconda, Fosfori, è 
un antologia in gran parte ine
dita di 18 auton italiani, tra cui 
Carabba, Lodoli, Maggiani, Ve
ronesi 

Infine e è un nodo su cui la 
Marco Nardi intende soffermar
si che è poi I anello fondamen
tale che lega un editore al suo 
pubblico il momento della let
tura Dunque letture in pubbli 

co per incentivare la partecipa
zione al testo nvisitazioni dei 
grandi poemi epici da parte di 
auton moderni (la già pubbli
cata Bibbia di Stefan Andres e il 
previsto Mahabarata di Came
re), e la collana Itinerari di let
tura per ricostruire, attraverso 
incontri-interviste con alcuni 
uomini di cultura (i pnmi saran
no Mano Luzi e Franco Fortini 
nel 93 sono previsti Cases e Ga
rin), il percorso della loro edu
cazione sentimentale al libro 
dall adolescenza fino ad oggi e 
insieme una biografia intellet
tuale del nostro secolo (Laura 
Malleucci) 

FOLLIE INGLESI 

L'anarchia 
dell'elefante 

ALBERTO ROLLO 

Q
uando vanno oltre 

•• il vincolo e la ga
ranzia del genere è 
come se i narratori 

_ ^ _ ^ _ inglesi attingessero 
a una vena sem

pre vivissima, di anarchica fol
lia di rabbiosa intelligenza 
che riesce a calamitare intorno 
al disordine intenore le ombre 
del tempo, il disordine minac
cioso della collettività naziona
le Ne sono prova anche due 
recenti romanzi 77ie Quantity 
Theory of Insamty di Will Self 
(non ancora tradotto in Italia) 
e L elefante del trentaseienne 
Richard Rayner 

L'elefante ruota intorno a un 
disastrato rapporto padre-fi
glio e trasenve, attraverso il fil
tro rammemorante de! secon
do, le «avventure» del pnmo 
Awentunero malavitoso e so
gnante dongiovanni Jack Ha-
mer è impresano di pompe fu-
nebn ma si lascia volentien tra
scinare in traffici commerciali 
più oscun dai soci Charlie Lau-
ghton e dal sempre più poten
te Schenk, sorta di Mackie 
Messer dalla test lucida di bril
lantina che finirà per assumere 
la livida statura del Boss, del
l'Antagonista Assoluto, del Ma
le Fra le fissazioni di Jack 
Hammer dopo le donne e più 
in particolare dopo la fiam
meggiante attnee cinemato
grafica Diana Farrcl, e è il cnc-
ker e da un celebre campo di 
cricket mutua il nome di batte
simo del figlio, Hedingly Alle 
spalle dei personaggi che si 
muovono nella memoria di 
Headlngly si staglia II profilo 
industnale della città di Brad
ford, centro «storico» della la
vorazione della lana specchio 
illuminante dell andamento si
nusoidale dell economia bn-
tannica, nonché della compo-
siz.one socio-razziale della 
manodopera dall ottocento ad 
oggi Contro il fondale nebbio
so di questa città dello Yorkshi-
re provincia cosmopolita per 
I afflusso continui di immigrati, 
sospesa sull'orlo del mondo, si 
consumano i capitoli di due 
esistenze, I una tesa a celebra
re, con una specie di smemo
rata ingenuità la megaloma
nia e l'irresponsabilità, 1 altra a 
npeteme, con rabbiosa consa
pevolezza, le stazioni Hcadin-
gly attraversa la stagione ado
lescenziale della Beatlemania 
come testimone privilegiato 
delle avventure erotiche del 
padre e la chiude entrando nel 
regno della propna divagante 

sessualità con un nto che ha 
come «sacerdote» il corpo del
la bella Diana Farrcl Giornali
sta sagace e neghittoso si divi
de poi fra moglie e amante, in 
attesa che il padre, spanto per 
anni da Bradford e dato per 
morto tomi sulla scena E cosi 
avviene Sarà lui Headingly 
ad accompagnare Jack Ham
mer verso la vecchiaia e la 
morte tollerandone le ultim 
accensioni le ultime frananti 
pretese 1 ultima anarchia 1 ul 
timacorsa «per vedere 1 elefan
te» 

L'elefante è come si diceva 
una celebrazione del disordi 
ne, della follia (non è un caso 
che venga citato spesso il bel 
film di Karel Reisz del 66 Mor 
gan matto da legare"), di un a-
narchia amorale che non prò 
testa, né combatte ma s»"npli 
cernente si manifesta come 
«attitudine per la vita» Nella 
bellissima chiusa del libro 
quando Headingly deve am
mettere che il racconto della 
propna esistenza forse non gli 
ha insegnato nulla o meglio 
solo a nconoscere sul «dorso 
della mano» la presenza del 
padre, sembra che una soffer
ta trasparenza tomi a illummre 
lo spinto di tutto il romanzo la 
«moralità» dell esistenza ha un 
suo rovescio vale a dire, usan
do la metafora di Rayner la 
grazia della grandezza noncu
rante, il passo elegante delle 
lefante E attraverso questa sin 
golare «maestà» che Jack pn 
ma e Headingly poi, nescono 
a vedere il destino dela propna 
città è attraverso 1 esercizio 
dell infedeltà che possono re 
stare fedeli al proprio «'eatro» 
di sesso e danaro, alla vita in
somma nelle sue più nude ma 
perciò non meno seducenti 
parvenze 

Difficilmente un romanzo di 
memoria sa evocare personag 
gì che non siano redenti dalla 
distanza del ricordo nell Eie 
fante avviene questa sorta di 
contro-miracolo Come dire 
che anche la memona può 
ammalarsi come accade al-
I industruttibile Jack Hammer 
alla grigia Bradford ammorba
ta da skin-heads e cnsi degli al 
loggi ali Inghilterra thalchena 
na e post-thatchenana, e natu
ralmente a'ia speranza di «ve 
derc l'elefante» 

Richard Rayner 
«L'elefante» Mondadori pagg 
274 lire 32 000 
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DISCHI - Ragazzi che amano 
i Rolling Stones 

DIEGO PERUGINI 

FUMETTI - Tra la via Emilia 
e il fenomeno DAMS 

(MANCARLO ASCARI 

S tone di rock a di 
verse latitudini 
Davvero pregevole 
il secondo lavoro 

, „ ^ _ di James Me 
Murtry, rocker di 

rango preso sotto I ala protetti
va di John Cougar Mellen-
camp il «puma» produce e su-
pemsiona prestando fior di 
musicisti come Lisa Cermano 
e David Gnsom al progetto 
Suoni robusti e decisi la nimi
ca secca e ruvida con le chi
tarre in prima linea ballads 
della provincia americana, 
quadretti avvincenti venati di 
blues cattivo oppure docil
mente adag ati su trame coun
try McMurttv ha una voce cal
da e suggeriva che ricorda a 
tratti Lou Re^d, mentre le note 
nealeano ur copione risaputo 
eppure ancora vibrante rock 
amencano classico e potente 
forse non innovativo certo vi
vo e vegeto Candyland (Co
lumbia) offre una manciata di 
brani d'ottimo livello dall in
calzante crescendo di Where's 
Johnny alla dolcezza acustica 
di Don't Waste Away menzio
ne di merito per la «title-track» 
durissima ed emozionante 
spendida in un magma di chi
tarre roventi 

Saltando a pie pan l'oceano 
piombiano in Australia e sco
pri, mo la piacevole realtà del 
nuovo album degli Inxs gene
ralmente persi tra I aurea me
diocrità di un dance rock per 
adolescenti dal palato facile 
«Questa musica è quella che 
loro avrebbero sempre voluto 
fare ma che per ragioni com
merciali, non hanno mai potu
to pubblicare», recita la locan
dina pubblicitana di Welcome 
lo Wherever You Are (Phono-
gram) Più o meno ci siamo 
non che 1 album sia un prodi
gio di creatività artistica, ma 
non mancano motivi di inte
resse e buone canzoni L ini
ziale Queslions gioca con I et 
nicj in un ordito di sitar e per 

cussioni, Heaven Seni è una 
traccia poderosa dalle sfuma
ture psichedeliche, 7as/e II è 
un ipnotico funky, Beautiful 
Ctrl vanta un gustoso ritornello 
pop 

il suono è ncco e corposo, 
molto accattivante sempre ro
ba da classifica, d'accordo, ma 
con un pizzico di classe in più 
Dall Inghilterra ci giunge, inve
ce un dischetto assai cunoso 
a firmarlo è un tno di ragazzo)-
ti in odor di goliardia Si chia
mano The Stalrs e si diverto
no a scimmiottare i Rolling 
Stones pnma maniera quelli 
più ruspanti e bluesy Mexican 
R'n'B (Go1 Dlscs) vuole essere 
anni Sessanta fino in fondo Si 
parte dalla copertina vecchio 
stile per arrivare a una messe 
di brani (ben 19') dal sempli
ce sapore beat registrati natu
ralmente in mono, mentre il 
cantante assomiglia paurosa
mente al Mick Jagger di Out of 
Time e Sattsfaction E qua e là 
affiorano ricordi di Animals 
Doors e altri miti «sixties» una 
macchina del tempo a buon 
mercato Inutili ma simpatici 

E armiamo in Italia ntrovia 
mo Massimo Prrviero spe
ranza un pò sbiadita del rock 
italiano Dopo un paio di ten
tativi andati male nonostante 
il supporto di una grossa casa 
discografica e della collabora
zione di gente come Little ste-
vens il rocker milanese toma 
alla carica Rock in Italia 
(Dsb) lo vede alle prese con la 
solita raccolta di brani dal sa
pore «spnngsteeniano» un mi
sto di pezzi tirati e ballate not
turne tra echi del pnmo Finar-
di e dell inevitabile Vasco Ros
si in mezzo a chitarre schiera
te e riflessioni autobiografiche 
Pnviero cerca lo spunto vin
cente, anche con 1 aluto di una 
vecchia volpe come Massimo 
Bubola Sforzo ammirevole, 
ma la ricetta sembra un pò 
mostrare la corda comunque, 
augun 

I n un ipotetica 
carta geografica 
in cui la dimen
sione delle regio-

_ _ ni italiane fosse 
proporzionale al

la presenza di auton di fu
metto innovativi, l'Emilia oc
cuperebbe da sola tutta la 
pianura padana, con grande 
scorno di Bossi Per di più ciò 
non si potrebbe in alcun mo
do far risalire a motivazioni 
etniche, poiché in quel grup
po di disegnatori ne trove
remmo molti provenienti da 
tutto il centro e il sud d'Italia 
La spiegazione del fenome
no è molto semplice e sta in 
una sigla di quattro lettere, 
DAMS Infatti, attorno alla fa
coltà di Discipline dell Art, 
Musica e Spettacolo di Bolo
gna si è coagulata fin dalla 
metà degli anni 70 una vera e 
propria scuola di fumettisti, 
provenienti da vane regioni 
italiane giunta ormai alla ter
za e quarta generazione Va 
detto che in loco erano già 
attivi alcuni grandi nomi del 

fumetto, come Bonvi e Ma-
gnus, ma ciò che caratterizza 
la nuova onda dei disegnato
ri operanti in Emilia è un me
todo comune di approccio ai 
comics, che è facile far nsali-
rc alla ricerca interdisciplina
re, propria del DAMS Infatti il 
loro lavoro è generalmente 
nconducibile a un'investiga-
zione sui genen, i canoni 
narrativi, le contiguità del fu
metto con altn mezzi espres
sivi Partendo dalle pnme 
opere di Andrea Pazienza e 
Filippo Scozzar!, bolognesi 
d adozione, e operanti l'uno 
sulla rivisitazione stravolta 
dei modi del teatro e dell a-
vanspettacolo, e l'altro su 
quelli del giallo hard boli, 
passando per le citazioni 
espressionistiche e futunste 
di Igort, Jori e Carpinten, fino 
all'attuale estetica cyberpunk 
di Semerano, Palumbo, Vitel
la, Gibertini, è comunque ri
conoscibile una medesima 
voglia di uscire dai limiti ca
nonici del fumetto estremiz
zando alcuni linguaggi A 

VIDEO - Dalla Corea all'arte 
insieme con Nam June Paik 

ENRICO UVRAGHI 

L a cassetta di 45 mi
nuti sulla mostra 
dell'Arte america
na organizzata al 

K . . Lingotto nei primi 
mesi di quest'anno 

(America 1930 1970) pare ab
bia venduto molto di più del 
catalogo della mostra stessa È 
distnbuita dalla Vivivideo e 
realizzata dallo Studio Azzurro 
di Milano Un video di notevole 
fattura prodotto con alta com
petenza professionale e non 

senza una certa partecipazio
ne quasi passionale 

Lo Studio Azzurro - ormai 
noto anche fuon dalla cerchia 
degli addetti ai lavon - non è 
semplicemente un'azienda di 
materiali video È formato da 
uomini che alla cultura audio
visiva uniscono un gusto e 
un interesse per le forme del
l'arte moderna che si nverbe-
rano su tutta la loro produzio
ne Un Interesse che spazia dal 
cinema, alla pittura, all'archi-

questa logica è riconducibile 
anche il lavoro di Roberto 
Baldazzini, modenese, dedi
to da anni a una meticolosa 
scomposizione e ricostruzio
ne a fumetti del romanzo ro
sa e del racconto nero 

Oggi Baldazzim pubblica 
per Granata Press un libro 
«31-12-1999», in collabora
zione con Lorena Canossa, 
in cui presenta i suoi lemi 
prediletti Un'idea base colle
ga qui una sene di racconti 

lettura alla musica, alla poesia 
Lo studio produce ed edita in 
propno tre collane in video di 
grande interesse «Milanopoe-
sia» che raccoglie manifesta
zione, per cosi due di «attuali
tà poetica» «Archivio» che or
dina i matenali di documenta
zione su artisti incontrati dallo 
Studio nel corso degli anni e 
infine la collana «Mudima», 
che esplora (con dodici titoli) 
il pensiero l'estetica e il lavoro 
di grandi esponenti dell arte 
d'oggi 

Nam June Paik è uno di que
sti grandi artisti contempora
nei Coreano di nascita e ame-
ncano per elezione •perfor
mer» di razza, è uno dei fonda
tori della video-art Abbiamo 
visionato la cassetta a lui dedi-

con differenti protagonisti 
tutti gli episodi infatti avven
gono nel capodanno che si 
affaccia sul 2000 Va detto 
che il disegno di Baldazzim si 
rifa allo stile classico del fu
metto americano degli anni 
50-60 quello canonizzato da 
Warhol e Lichtenstein nella 
Pop Art Propno l'uso di un 
segno cosi «classico», per
mette agli autori di racconta
re stone in cui i personaggi 
possono esprimersi impune-

cata Trenta minuti intensi, in 
cui l'artista esprime il suo pun
to di vista sul video e sulla tele
visione, ma anche sull arte in 
generale e sul mondo moder
no La camera lo inquadra 
mentre parla, seduto e quasi 
dimesso, in un inglese sempli
ficato dalle cadenze orientali 
ma anche mentre opera con i 
matenali più compositi sulle 
sue strutture affascinanti, a vol
te astratte, a volte incombenti 
nello spazio 11 video è inca
strato in composizioni sculto
ree architettoniche, in campi 
cromatici sfolgoranti e assu
me valenze semantiche incon
suete, a volte felicemente im
proprie 

In definitiva questo video ri
sulta un incursione all'interno 

mente con toni da fotoro
manzo o da telenovela è 
dunque una sfilata di storie 
d'amore, di incontn e di ab
bandoni tra uomini e donne 
fatali Nella rappresentazio
ne accurata di questi corpi 
belli e impossibili è propno il 
nocciolo del lavoro di Bal-
dazzim, una rassegna di fan
tasmi pop che svela il vuoto 
della comunicazione che li 
collega II suo richiamo alla 
tradizione «glamour», alle 
immgini delle dive di un tem
po, 6 dunque leggibile a due 
livelli, da un lato l'omaggio a 
una bellezza che solo a se 
stessa fa nfenmento, dall'al
tro la rivelazione del nulla 
che questa maschera rico
pre Senza scomodare i clas
sici della letteratura erotica, il 
gioco di «31 -12-199» è chiara
mente quello tra amore e 
morte, e il fatto che l'azione 
si svolga allo spirare del se
colo le fornisce una cornice 
adeguata ed esplicita 

Come poi dalle brume del
la pianura padana possa 
emergere una stona che pare 
l'appendice disegnata di 
«Hollywood Babilonia», è- co
sa che solo il DAMS e una 
vecchia canzone di Guccini, 
«Tra la via Emilia e il west», 
possono spiegare 

dell'arte attuale, o almeno in 
una delle sue espressioni, un 
percorso nel cuore di una ri
cerca estetica e formale un 
•Work in Progress» intrigante e 
coinvolgente Non e è ragione 
di dubitare che tutti gli altn che 
compongono la collana si col
lochino a questo livello, dato 
anche il nome degli artisti cui 
sono dedicati Eccone alcuni 
«Yoko Ono - To see the skies» 
1991, Daniel Spoem - Dalla a 
alIaZ» 1991, -Wolff Wostell -
Requiem tedesco», 1991, «Al
tan Kaprow • 7 environments», 
1991, «Mauro Staccioli - Scultu
re» 1992 

Un ultima nota A partire 
dalla fine di settembre questa 
collana avrà un distributore di 
rango le edizioni Feltnnelh 

DISCHI - Bianca e Falliero 
per scoprire Rossini 

PAOLO R E T A S I 

S
ono inesauribili le 
scoperte nel cata
logo di Rossini 
grazie alla colla-

•__•__• borazione tra Ri
cordi e Fonit Cen

tra escono ora, registrati al 
Festival di Pesaro, la farsa in 
un atto La Cambiale di matri
monio (Venezia 1810) e il 
melodramma seno Bianca e 
Folliero (Milano 1819) men
tre alle celebrazioni del 1992 
a Roma e Pesaro si deve la 
Afesso di Gloria (Napoli 
1820) diretta da Salvatore 
Accardo con i complessi di 
Santa Cecilia £ l'unica opera 
sacra composta da Rossini 
negli anni della camera tea
trale nvela, soprattutto nello 
splendore e nel fasto vocale 
delle ane la vicinanza ai 
grandi capolavon del peno
do napoletano e contiene 
sorprendenti anticipazioni 
(una idea dal piglio eroico-
marziale del «Giona» finirà 
nell'.AssedVo di Corinto) Ros
sini usava ovviamente il suo 
linguaggio, ma si pose il pro
blema di una musica specifi
camente sacra con la cura 
delle parti corali, di cui offre 
subito un esempio gemale e 
intensissimo il «Kyne» 

Accardo coglie con esatto 
equilibrio e penetrante inten
sità il fascino di questo capo
lavoro, e collabora felice
mente con un valido gruppo 
di solisti, le bravissime Anna 
Catenna Antonacci e Bernar-
dette Manca di Nissa, e Fran
cisco Araiza, Robert Gambill, 
Pietro Spagnoli (RFCD 
2012) 

Una pnma registrazione 
assoluta è quella di Bianca e 
Folliero, melodramma nsu-
scitato a Pesaro nel 1986 
Rossini lo aveva composto 
per la Scala su libretto di Feli

ce Romani nel 1819, nello 
stesso anno di capolavori co
me Ermione e La donna del 
lago (da cui nprende la pagi
na finale) Rispetto a questi 
la concezione di Bianca e 
Folliero è meno ardita, meno 
ncca d. novità sembra quasi 
che qui Rossini abbia voluto 
concedere maggior spazio 
alle ragioni di una bellezza 
ideale tutta nsolta nella con
trollata purezza della stilizza
zione belcantistica, valendo
si però della matuntà costrut
tiva conquistata La scnttura 
è sempre di qualità elevata il 
secondo atto presenta una 
ammirevole continuità di va-
lon drammatico musicali, e 
soltanto nel primo si può no
tare qualche zona stanca E 
al di là del suo valore notevo
lissimo Bianca e Folliero è un 
momento essenziale per 
comprendere la natura non 
lineare della nccrca di Rossi
ni, anche se non e uno dei 
capolavon massimi Lo diri
ge con intelligente equilibrio-
Donato Renzetti, la coppia 
dagli innamorati è formata 
da Katia Ricciarelli (.Bianca) 
in una delle sue prove mi-
glion, e da Marlyn Home 
(Falliero), impegnata in und 
delle parti eroiche di contral
to di cui si deve a lei la resur
rezione Il padre di Bianca, 
che ostacola i due amanti è 
un tenore, Chns Merntt al suo 
meglio, il nobile nvale di Fal
liero è un basso il bravo 
Giorgio Surjan (Rfcd2008) 

Ancora Renzetti dinge la 
Cambiale di matrimonio, con 
chiarezza forse fin troppo 
controllata* insieme con il ve
terano Enzo Darà e con 1 gio
vani Luca Canomici Soeun 
leun e Roberto Frontali, nve
la comunque la sicurezza di 
Rossini in questo suo geniale 
esordio (Rfcd 2011) 


